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Quella cometa
“diretta” su Giove

La stazione di Gorizia
sarà nodo ferroviario
internazionale

TERRITORIO

Ridurre
il cemento

Oltre la metà dei nostri citta-
dinioggiviveinareesoggettead
alluvioni, frane e smottamenti,
terremoti, fenomeni vulcanici.
Almenoil60%deicomuniitalia-
ni è a rischio idrogeologico ele-
vato,mentreil67%sitrovainzo-
na sismica. E da studi effettuati
dall’Agenzia europea dell’am-
biente, a partire dai primi anni
dello scorso decennio, c’è stata
una crescita decisa di questo ti-
podifenomeni.Oggiilnostropa-
ese è uno dei più a forte rischio
dicatastrofiambientali.Eitragi-
cifattidiquestigiorniconferma-
no purtroppo tale analisi.

Ci si potrebbe aspettare che
in tale situazione la politica e le
istituzioni assumano un atteg-
giamento adeguato. Invece al-
l’indomanidell’ennesimatrage-
dia, sentiamo le stesse parole
vuoteelesolitepromesseripetu-
te sempre più stancamente con
il passare dei decenni.

Intanto sul territorio conti-
nua ad aumentare il cemento; i
confini tra città e campagna so-
noprogressivamentescomparsi
a favore di un continuo susse-
guirsi di edifici in gran parte
vuoti. Perché questo è avvenu-
to?Perchésièformataeconsoli-
data negli enti locali un’allean-
zatrapartitocraziaespeculazio-
neediliziachehadifattocancel-
latoogni idea di progettazionee
regolamentazione urbanistica.
Proprioperevitaredidiventare
parte di tale fenomeno corrutti-
vo,noiRadicaliabbiamofattola
sceltadinonpresentarci,senon
in casi eccezionali, alle elezioni
amministrative. Forse i compa-
gnisocialisti che,al tempo della
Rosa nel pugno, ci chiedevano
di «radicarci territorialmente»,
conquistandoassessoratiegiun-
tepotrebberovalutareseleloro
esperienzeamministrativesisi-
anodistinte inqualche mododa
questo malcostume.

Noi radicali abbiamo deciso
di sostenere il Manifesto per la
rottamazioneediliziapost-belli-
ca priva di qualità e non antisi-
smica dell’architetto Aldo Loris
Rossi: vogliamo ridurre il ce-
mento sulnostro territorio, ade-
guando i metri cubi disponibili
aquellechesonoleesigenzedel-
lapopolazioneenonaquellede-
glispeculatori.Perfarlochiedia-
mo di eliminare gli edifici co-
struiti con metodi e materiali di
scarsaqualità, insicuriediseco-
nomici e sostituirli con un mi-
nor numero di edifici antisismi-
ci e a forte risparmio energeti-
co.Diquestonostroprogettope-
rò gli italiani non possono veni-
re a conoscenza. La stragrande

maggioranza dei tanti onesti
giornalistichehannoorganizza-
to quella manifestazione per di-
fendere la libera informazione
dalpericoloberlusconiano,quo-
tidianamente censura l’alterna-
tivaradicale,parlandodinoiso-
losporadicamenteecontonifol-
cloristici.
Valter Beltramini, Luca Osso,

Elvis Pavan, John Fischetti,
Corrado Libra, Stefano

Barazzuti
Radicali italiani

Udine

RISCHIO IDRICO

Un’indagine
approssimativa

Leggo sul Messaggero Vene-
to del 6 ottobre ampi servizi su
un’indagine compiuta da Le-
gambiente e dalla Protezione

civile sui dissesti idrogeologici
nella nostra regione. Mi corre
l’obbligo sia per il ruolo di vo-
lontarioche ricoproall’interno
dellaProtezionecivileregiona-
lesiaperillavorochesvolgosia
per le innumerevoli attività di
salvaguardia dell’ambiente a
cuidadecennimioccupo eche
orgogliosamente trasmetto ai
giovani sia perché da ultimo e
non per ordine di importanza
da 45 anni l’ambiente per me è
base primaria ideologica e fon-
damentaledoverrilevarequan-
to segue.

A) L’indagine telefonica del-
la durata di non più tre minuti
svolta da Legambiente spazia-
vadaargomentazioniedoman-
dechepotevanoedovevanoes-
serebenpiùapprofondite.Nes-
suno e ripeto nessuno ha chie-
sto,acquisitooapprofonditoat-
tiinmerito.Gliintervistatitele-

fonicamente potevano rispon-
dereneroobiancochetantoco-
munqueandavabene!Bellaco-
erenzadiopinioni!Peccatoche
i cattivi siano solo quelli che
hannorispostocoerentemente.

B)Legambiente,secondome
volutamente, ha citato che tale
indagineerasvoltaincollabora-
zione con il dipartimento della
Protezione civile nazionale
nondandorisaltoal fattochela
direzione regionale da quanto
sicomprendeeraesclusa.Siba-
di bene nazionale e non regio-
nale, la quale ha ben altri dati
molto più coerenti, seri, appro-
fonditi, validi, reali e consoni
dellerealtàlocali.Ilnostropre-
sidente del consiglio avrebbe a
questo punto esclamato: «Ver-
gogna!». Vergogna perché si
vuol disconoscere il grande e
notevolelavorosvoltosinoaog-
gi nel territorio. Vergogna per-
ché nella mia pluridecennale
esperienza svolta in qualsiasi
luogo d’Italia non ho mai visto
nessuno di Legambiente muo-
vere una pala o un piccone, li
ho solo visti esporre striscioni!

C)Fa specie leggere le trion-
falistiche affermazioni dei sin-
daci “buoni”, ai quali vorrei
chiedere, specialmente a uno
(Pontebba), ma se è vero che il
suo Comune è così ben messo,
così sicuro, così ben delocaliz-
zatoecc.comemaidopoilnubi-
fragiocheinsettembrehacolpi-
to Dogna e Malborghetto e solo
marginalmentePontebbaèsta-
ta presentata una “lista della
spesa”alla direzione regionale
dellaProtezionecivilecosìam-
piaecospicua?Stessodiscorso
può valere per Moggio Udine-
se! Delle due l’una: o i tecnici
intervistati hanno risposto co-
sì,giustoperildoveredirispon-
dere,oppureisindaciinsettem-
bre dopo il nubifragio hanno
scoperto qualcosa di diverso!
Bene strano!

D) In ultima analisi, potrei
continuare, ma non voglio te-
diare nessuno, voglio far nota-
re che all’approfondita analisi
a cui è stata data ampia enfasi
hanno risposto 51 comuni di
dueprovince(UdineePordeno-
ne) su 187 Comuni, solo il 27,27
per cento. È come il bicchiere
che per me è vuoto, forse per il
Messaggero Veneto e Legam-
biente,chehannodedicatocosì
ampio spazio, è mezzo pieno.
Dipende

Concludo chiedendo agli
amici di Legambiente maggio-
re attenzione prima di sparare
sulla Croce rossa, potreste col-
pire anche i feriti. Attenzione

Gianpaolo Peruzzi
referente direzione regionale della

Protezione civile distretto
Canal del Ferro-Valcanale

Pontebba

CAMPANE

Ci sono rumori
ben più fastidiosi

LeggosuIlMessaggeroVene-
tochelecampanediPradiscon-
tinuano a essere motivo di opi-
nionidiverse.Amioparereque-
stoèmoltointeressanteseciòè
fatto nell’ambito della buona
educazione e della libertà di
opinione in forma democrati-
ca. Per questo saluto con gran-
de rispetto il turista di Pradis.

Continuo a sostenere che il
suono delle campane e il batti-
to delle ore non sono anacroni-
stici e tale suono è molto meno
rumoroso e fastidioso di altri.
Nellarubrica “Inprimopiano”
di giovedì 24 settembre scorso,
il turista di Pradis mi rivolge
una domanda chiedendomi se
ho maivissuto vicino aicampa-
nili.Possogarantirediavervis-
sutoquasi sempre a meno di 50
metri dai campanili anche con
le finestre aperte d’estate e io,
personalmente, non sono mai
stato disturbato.

Mavorreidirechehovissuto
per ben otto anni in Spagna
svolgendoilmioministeroinlo-
calitàturisticamentefamosissi-
me e invidiabili, come Grana-
da,Malaga,Formenteraeccete-
ra.Oltreaitantibeiricordispa-
gnoli, conservo ancora nella
memoria la quasi totalità delle
mie notti insonni per gli inde-
scrivibili rumori di discoteche,
feste, sagre fino alle 7 di matti-

na. In particolare a Formente-
ra, nella famosa piazza della
chiesa di San Fernando, ricor-
doconorrorelecentinaiaditos-
sicodipendenti che danzavano
e rumoreggiavano con un’infi-
nità di tamburi e chitarre du-
rante tutta la notte senza inter-
ruzione e la mattina io dovevo
alzarmi presto per le celebra-
zioni.Unospettacoloripugnan-
te,concentinaiadibottiglierot-
te al mattino, odore di alcolici,
escrementi umani e animali e i
tantigiovanidisfattichedormi-
vanosullapiazzatuttoilgiorno.
Allaparrocchiaeradaloroproi-
bito suonare l’unica campana
perlamessa,altrimentilepren-
devo, essendo stato minacciato
varie volte. Loro dovevano
smaltiresbornia e“roba”conil
sonno appena preso, mentre io
dovevo celebrare senza aver
chiusoocchionemmenounmi-
nuto.Eiltuttonell’indifferenza
delle autorità competenti, sia
civili che ecclesiastiche.

Quidanoi,ringraziandoDio,
abbiamo un silenzio che vale
oro.Dispiacecheperqualcuno
le campane siano una rottura
delsilenzio.Mapensochenelle
cittàsianoinmoltialamentarsi
non delle campane, ma ben di
altri rumori più forti e continui
nel tempo. Ma voglio ripetermi
ancora. Anche nel nostro mon-
tano silenzio ci sono molti ru-
moripiùfastidiosidellecampa-
neeselecampanedevonoesse-
re limitate o imbavagliate, la
legge sia uguale per tutti. Limi-
tiamoanchealtrirumoriepen-
so sia inutile farne l’elenco.
Ognuno di noi ha rumori che
non sopporta.

Don Italico José Gerometta
parroco

val d’Arzino

SCUDO FISCALE

Offensivo
e criminale

Sempre più spesso accado-
no nel nostro paese dei fatti
periqualimivergognodiesse-
reitalianoeunodiquestièl’ap-
provazione dello scudo fiscale
da parte del governo. Prima di
tutto chiariamo una cosa im-
portante: i nomi vanno usati in
maniera corretta, perciò il suo
nomeappropriatoè“scudocri-
minale”, visto che permette di
ripulire denaro sporco. Per-
mettere agli evasori fiscali di
far rientrare in Italia denaro
depositato nei paradisi fiscali,
per il quale non hanno pagato
le tasse previste, pagando una
multa ridicola e il tutto in ma-
nieraanonima,èunfattovergo-
gnoso, disgustoso e offensivo
pertuttequellepersonechepa-
gano regolarmente le tasse.

È una legge criminale, non
degna di un paese civile! Non
avrei mai immaginato che un
giorno lo Stato in cui vivo si sa-
rebbemessoariciclaredenaro
illecito! Questo è vergognoso!
Noi italiani, in maniera com-
pattaesolidale,cisaremmodo-
vutiindignareeopporci inma-
niera forte e decisa a questa
legge infame: invece, come
sempre, assistiamo in silenzio
atuttoquellocheinostrimera-
vigliosi politici ci fanno sotto
gli occhi.

Non possiamo continuare
ad abbassare la testa di fronte
a queste ingiustizie, dobbiamo
reagire:èmaipossibilechenoi
cittadini non riusciamo mai a
scuoterci e ci lasciamo tran-
quillamenteprendereperifon-
dellidaquestipoliticichestan-
notrasformandoquestomagni-
fico paese in una Italietta?

Visto che gli evasori fiscali
sono costantemente premiati
con scudi e condoni, quando si
decideràloStatoapremiarela
gente per bene, quella che pa-
ga sempre le tasse? Carissimi
italiani,ocidiamounamossae
sfidiamo,inmanierapacificae
civile, questa politica malata o
diventeremo sempre di più un
paesetto di periferia, privo di
moralitàeconunademocrazia
traballante! Povera Italia!

Flavio Clocchiatti
Tricesimo

U na cometa, che staziona nella lontanissima nube
di Oort o nella transnettuniana fascia di Kuiper,

per qualche causa non ancora ben indagata, forse il di-
sturbo gravitazionale di una lontana stella, abbandona
lapropriapostazioneper dirigersiversoilSole,entran-
do così a far parte del nostro sistema solare. E qui ri-
schia di perdersi del tutto, non solo perché il calore
solare provoca l’evaporazione dei suoi materiali in for-
madichiomaedicoda,rimpicciolendolaaognipassag-
gio al perielio, quando non è inghiottita direttamente
dalla nostra stella, ma anche perché i pianeti maggiori
possono influenzarne il percorso. Il 19 luglio scorso, in-
fatti, un astrofilo australiano, Anthony Wesley, si accor-
se che sul bordo meridionale del pianeta Giove stava
prendendo corpo e muovendosi a grande velocità una
macchia scura irregolare, che qualche giorno più tardi
sarebbediventatabenvisibileancheconpiccolitelesco-
pi. Insomma un corpo di circa mezzo chilometro di dia-
metro aveva impattato sul pianeta gigante causando
unacicatricevastametàdellaTerraesollevandoaltissi-

mi pennacchi di polvere.
Non è certo la prima volta
chefenomenisimilisiveri-
ficano. Il grande astrono-
mo italiano Giandomeni-
co Cassini aveva descritto
la scoperta, il 5 dicembre
1690all’equatorediGiove,
di una macchia scura e ro-
tonda di cui aveva seguito
per tutto il mese l’evolver-
siinunamassaallungatae
spezzettata. Come pure
l’astrofilo tedesco Johann
Schröter descrisse, verso
la fine di ottobre del 1785,
l’apparire, sempre su Gio-
ve,diunaseriedimacchie
chesiallungaronoesiatte-

nuarono in direzione Est-Ovest. In relazione a questo
avvenimento, furono poi riprese dalle sonde Voyager
lunghecatene dicrateri sui vicinisatelliti Callisto e Ga-
nimede,atestimonianzadiframmenticometarisbricio-
lati dalla forza del grande pianeta. Anche la Terra deve
aver disgregato comete, successivamente cadute sulla
Luna, come testimoniano due allineamenti, sul nostro
satellite, di 24 crateri ciascuno, lunghi rispettivamente
47 e 250 km e larghi da 3 a 13. Anche il satellite gioviano
Ioregistròil26luglio1983unincrementodellasualumi-
nosità del 50% per circa 2 minuti, interpretato poi con
un’enormeliberazionedienergiacausatadaunamassa
ghiacciatadi5kmdidiametro,precipitatasulpianetaa
60kmalsecondo.Masoltantonelmesedilugliodel1994
si poté seguire passo passo l’evento della cometa Shoe-
maker-Levy9,catturatadaGiovegiànel1930,condanna-
taaschiantarsi inesorabilmentesulgrandepianeta,do-
po essersi spezzata in oltre 20 frammenti. Per questo fu
anche soprannominata “collana di perle”. Il maggiore
diquesti,ilframmentoG,fuvalutatoincircaunchilome-
trodidiametroeimpattòilpianetail18luglio’94provo-
cando una palla di fuoco di 12.000 km e sviluppando
un’energia di 6 milioni di megatoni, ovvero circa 600
volte l’arsenale atomico terrestre. Quest’ultima volta,
tuttavia, le dimensioni sono più ridotte, ma in ogni caso
l’avvenimento è stato del tutto imprevedibile anche se
molto resta ancora da chiarire: infatti si tratta di una
cometa, di un asteroide o di altro oggetto? Un metodo
infallibile per sapere se si tratta di una cometa è quello
di cercare l’impronta dell’acqua, ma le indagini non so-
no facili. Gli astronomi, contenti per questo dono ina-
spettato proprio nell’Anno internazionale dell’astrono-
mia, ringraziano e tentano di risolvere il problema.

“La stazione di Gorizia
diventerà un nodo ferro-
viario internazionale”: è
quanto annuncia il titolo
della notizia che apre la
cronaca di Gorizia del
MessaggeroVenetoinedi-
cola venerdì 9 ottobre
1959. L’occhiello spiega:
“Con l’accordo italo-jugo-
slavo firmato a Roma”.
Nel sottotitolo c’è scritto:
“Il presidente della giun-
ta camerale ha annuncia-
to le agevolazioni per gli
autocarriitalianinelterri-
torio della Federativa”. L’articolo co-
mincia:«Si è riunita ieri pomeriggio la
giunta camerale, sotto la presidenza
del cavalier Bigot. Nella sua qualità di
ente gestore della zona franca di Gori-
zia la giunta ha esaminato numerosi
provvedimenti già sottoposti al parere
della commissione consultiva nelle se-
dute del 22 e 29 settembre scorsi. Sono
statiapprovatiipianidiripartodeicon-
tingentidicacao,cartaecartoniequel-
li dei residui concernenti i contingenti
di lubrificanti, petrolio grasso e legna-
me da opera». Più avanti leggiamo:
«Proseguendoquindiisuoilavorid’isti-
tuto, la giunta ha preso atto con vivo
compiacimento dell’avvenuta firma a
Romadell’accordoperil trafficoferro-
viario tra l’Italia e la Jugoslavia, accor-
do che prevede l’apertura del transito
tra le stazioni di Gorizia centrale e No-
va Gorica».

50 anni fa

NON SI PUBBLICANO LETTERE
NON FIRMATE E PIÙ LUNGHE

DI 4.200 BATTUTE (spazi compresi)

di ESTHER DEMBITZER

Siamo a Savorgnano al Torre e corre l’anno 1957. Questa foto
ritrae gli operai impegnati nella ristrutturazione della trattoria
Venuti in un momento di pausa assieme alla gente del luogo.

Chilescriveèundisabile
di 54 anni di Gemona del
Friuli dove abita. Desidero
parlare della mia esperien-
za di cura all’ospizio mari-
no di Grado, che si trova in
via Amalfi 1. Essa dura da
ormai 22 anni essendo ini-
ziatanellontano1987.Preci-
samentenelmesedisettem-
bre.Devodireperprimaco-
sa che in quegli anni la Usl
mi concedeva due mesi al-
l’anno, uno d’estate e uno
d’inverno. Ora, siccome sia-
mo in troppi ad avere biso-
gno, devo fare soltanto tre
settimaneilmesedisettem-
bre. Preciso che è un luogo
di alto valore scientifico. Se
poi dovessi parlare delle
elevate doti umane, spiri-
tualieculturalidelpersona-
letuttomicivorrebbel’inte-
ra enciclopedia Treccani
chemiparesiadellemiglio-
ri.

Non sto a dire quanto co-
raggio,speranzaegioiainfi-
nitehannosaputodarmitut-
ti all’interno di questa ele-
ganteeconfortevolestruttu-
ra. Per cominciare da quel
mattacchione di Massimo

Colucci, un vero esperto di
rigenerazione psicologica.
Coadiuvatoinmodosapien-
te e intelligente dalla sua
collegaLuisa.Checoordina-
no uno staff di fisioterapisti
simpatici,delicatieumanis-
simi. Si accostano con una
delicatezza e sensibilità al
paziente che stupisce vera-
mente.Quasifosserodeifra-
telli e non solamente degli
operatori che lavorano nel-
la sanità. Ti toccano con
una leggerezza e un’accor-
tezza che non sembrano ve-
re.Nonvoglio farneper for-
za dei santi, ma garantisco
chesonodeipionieridelve-
ro amore disinteressato.

Preciso che scrivo a no-
me delle centinaia e centi-
naia di ricoverati e del per-
sonalechevilavoracontan-
ta abnegazione. Il punto è
che ora tutto rischia di fini-
re,perchésembrachecisia

stato qualcuno che non ab-
bia fatto il suo dovere. Chi
haoccasionepiùdimediin-
contrarepolitici importanti
e finanzieri potrebbe chie-
derediscopriredichisiano
le responsabilità e vedere
sinceramentecosasipuòfa-
re per evitare la grave chiu-
suradi unastrutturache ol-
treanoiricoveratiportereb-
be sul lastrico tante fami-
glie?

Elio Pascottini
Gemona del Friuli

Sono una disabile dispe-
rata.Da7annisonoinsedia
arotelle, l’unicoistitutoche
hapotuto aiutarmisia nella
riabilitazione sia moral-
mente che psicologicamen-
te è stato l’istituto Barellai
di Grado (comunemente
detto ospizio marino) e non
solo me, ma anche i disabili
del Friuli e del Triveneto.
Se chiude questa struttura

noidisabili,sempredimen-
ticatidatutti,dallapolitica
inprimis,dovepotremoan-
dare?Ilpremier Berlusco-
ni ha fatto miracoli per i
terremotati dell’Abruzzo,
noi chiediamo un piccolis-
simo miracolo anche per
noi.Siamotuttiesseriuma-
ni, anche se per la società
siamo un peso, noi paghia-
mo le nostre tasse. Ma può
essere che questa piccola
storia non dia popolarità,
né merito, quindi... e co-
munque se la struttura
chiudeperlacattivaammi-
nistrazione dei responsabi-
li perché dobbiamo pagare
noi? Perché per una volta
nella storia italiana non pa-
ga chi sbaglia?

La nostra disperazione è
grande, confidiamo in voi:
aiutateci! È urgente! Porgo
distinti saluti

Franca Plozzer
San Michele al Tagliamento

Astronomia

La foto-ricordo

L’istituto Barellai di Grado
deve “sopravvivere”

In primo piano
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